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De Michelis punta tutto 
sulla riduzione d'orario 
Occupazione, il piano del governo 
Il ministro, presentando il progetto decennale: «Non bisogna riferirsi al classico posto, con 
otto ore al giorno, ma ragionare col massimo di flessibilità» - Le misure «contingenti» 

ROMA — L'equazione più svi
luppo più lavoro non esiste più 
da tempo. La •riprova! è pro
prio il nostro paese: per ogni 
punto di «Pil. (prodotto inter
no lordo, un'unità di misura fa
cilmente comprensibile) l'occu
pazione aumenta di appena lo 
zero e due per cento. Se volessi
mo «assorbirei l'esercito di sen-
za-lavoro ci vorrebbero dei rit
mi di crescita spaventosi, im
possibili. E allora? Non resta 
che cambiare il rapporto tra 
•Pil» e occupazione (rapporto 
che in termini tecnici si chiama 
•flessibilità, dell'occupazione). 
Quello buono per il nostro pae
se potrebbe essere questo: per 
ogni punto percentuale di au
mento del prodotto interno una 
crescita d'occupazione dello ze
ro quattro. 

Con questo obiettivo in men
te (che porterà il tasso di inatti
vità al sette per cento, contro 
quello attuale che sta per supe
rare il dodici), De Michelis e il 
BUO staff hanno elaborato il 
•piano decennale per l'occupa
zione*. Titolo ambizioso che 
necessitava per forza di una 
•presentazione politica». Cosa 
cne puntualmente ha fatto il 
ministro del Lavoro in un in
contro con la stampa. Ha spie
gato la sua .filosofia., ha soste
nuto che «in ogni caso l'aumen
to dei posti di lavoro deve esse
re figlio di un nuovo sviluppo» e 
che quindi anche questo pro
getto non potrà mai concretiz
zarsi se non sì accompagnerà ad 

altre misure, prima fra tutte 
quella per la ristrutturazione 
dell'apparato industriale. Il 
progetto (che il ministro ha de
finito un .insieme di politiche 
coordinate») si basa su una pre
messa: «Quando si parla di au
mento d'occupazione — ha 
spiegato il professor Renato 
Brunetta, che ha fatto parte 
dell'equipe che ha curato il pia
no — non ci si riferisce al classi
co posto di lavoro fisso otto ore 
al giorno; occorre, invece, ra
gionare in termini diversi, pen
sare al massimo di flessibilità 
nel lavoro.. Su questa idea di 
•flessibilità» è costruito il pro
getto con l'aumento dell'obbli
go scolastico a 18 anni, con tan
te idee per redistribuire il lavo
ro, gli orari, i turni. 

Tutto ciò per il futuro. E per 
l'immediato? Qui forse il «pro
getto decennale, mette i piedi a 
terra, va sul concreto (un «con
creto» che i sindacati stanno 
aspettando dal 14 febbraio) e 
indica una serie di misure. Ve
diamole, ricordando però che 
sono solo quelle «contingenti». 

COLLOCAMENTO («che 
deve essere liberato dalle trop
pe rigidità») — Si ricorrerà 
completamente (nel documen
to e e scritto in «modo genera
lizzato») alle chiamate nomina
tive. La difesa delle categorie 
più deboli sarà solo affidata ai 
•nuovi organismi di gestione 
decentrata del mercato del la
voro»: difesa che sarà limitata 
però all'indicazione delie «poli

tiche» adatte, almeno così è 
scritto nel documento. 

RISTRUTTURAZIONE 
DEL TEMPO DI LAVORO — 
Il governo vuole che la questio
ne sia affidata al negoziato tra 
le parti, ma farà anche qualcosa 
per facilitarla. Il piano per 
esempio esprime la convinzio
ne che sia necessario in Italia 
far crescere il part-time (oggi 
solo il 5?ó dei lavoratori ha 
scelto questa forma d'impiego) 
ai livelli europei, dove su ogni 
cento occupati, quindici, venti, 
sono a metà tempo. Il governo 
sosterrà questa iniziativa rea
lizzando la parità degli oneri 
contributivi («oggi ad una im
presa costano più due dipen
denti a part-time che uno a 
tempo pieno»). 

FONDO PER LA RIDUZIO
NE DEL TEMPO DI LAVORO 
— Ci sarà un disegno di legge 
che conterrà incentivi per le 
imprese. Per esempio le azieiv 
de avranno ulteriori riduzioni 
d'oneri, «rimborsi» e cosi via. 

CONTRATTI DI SOLIDA
RIETÀ — Anche in questo ca
so ulteriori incentivi. 

CASSA INTEGRAZIONE — 
Pure quest'istituto sarà rifor
mato. Il trattamento straordi
nario — quello che fa più discu
tere anche il sindacato — non 
dovrà essere superiore «ad un 
certo limite». Se l'azienda so
sterrà di non essere più in gra
do di reinserire il lavoratore so
speso il •rapporto di lavoro» 
verrà «risolto». I dipendenti sa

ranno iscritti nelle liste di mo
bilità e spetterà loro, per 3 an
ni, un trattamento inizialmen
te pari a quello di cassa integra
zione, decrescente nel tempo. 
Per risolvere però l'emergenza 
attuale il «piano» prevede co
munque prepensionamenti e 
altri strumenti come l'istituzio
ne di un ufficio che ha il compi
to di orientare alla ricerca di 
nuovi lavori. Ancora altre mi
sure per •governare» il mercato 
del lavoro, il piano le"trova nel
la riforma del ministero, nella 
creazione di un osservatorio 
(«che agirà come centro di coor
dinamento per l'analisi del fe
nomeno disoccupazione»), nelle 
agenzie (.che devono incenti
vare l'incontro tra domanda e 
offerta di lavoro») e nelle com-
missioni regionali (per pro-

frammare le iniziative locali). 
'oi c'è la parte delle misure 

straordinarie. 
C'è il piano per i contratti di 

formazione lavoro per 40 mila 
giovani (De Michelis assicura 
che sarà adottato un decreto 
nel prossimo Consiglio dei min-
sitn), i/ progetto per il sud (con 
la costituzione di un «fondo» 
per l'occupazione giovanile di 
2900 miliardi) e c'è lo stanzia
mento per la realizzazione di 
iniziative dirette alla valorizza' 
zione dei beni culturali («per la 
quale già questa finanziaria 
prevedere 450 miliardi di spe
sa»). 

Stefano Bocconetti 

Nuove pressioni 
sul dollaro 
alla vigilia del 
Fondo monetario 
Dichiarazioni di Baker - Il Tesoro riduce 
dello 0,46% i tassi sui Bot dell'I 1 ottobre 

ROMA — La pressione sul dollaro sì è accentuata con una 
sequela di dichiarazioni piene di fermezza circa l'Intento di 
abbassare il cambio. Le 1.782 lire di Ieri ne sono II riflesso. Il 
ribasso è più forte a Tokio, dove si è scesi a 213 yen per 
dollaro, una svalutazione di oltre il 12% per la valuta Usa. Il 
banchiere centrale Satoshi Sumlta è tornato a dichiarare che 
l'intervento sul mercato monetario sarà «flessibile ma auto
revole». 

II segretario Usa al Tesoro, James Baker In partenza per 
Seul dove iniziano le riunioni preparatorie dell'assemblea 
annuale del Fondo monetario, ha dichiarato che il problema 
del dollaro va trattato in modo da evitare chiusure protezio
nistiche e che l'accordo per gli Interventi sul mercato valuta
rio è «il riconoscimento ufficiale che il dollaro è troppo forte». 

L'attuale livello del dollaro costituisce tuttavia una sorta 
di pausa in attesa che si svolgano i lavori del Fondo moneta
rio. Il presidente della Banca Mondiale ha dichiarato, ad 
esempio, che «quanto sta accadento nei mercati valutari può 
avere salutari sviluppi, ma adesso i governi devono fare qual
cosa per avviare a soluzione il problema del paesi indebitati». 
Anche questo è un rinvio alle riunioni di Seul. 

Ieri si è tornati a dare per imminente l'annuncio di un 
ingresso pieno della sterlina nel Sistema monetario europeo. 
L'ipotesi ha ricevuto concretezza dopo gli Interventi sul dol
laro: il governo di Londra ha compreso che anche gli Stati 
Uniti abbandonano i cambi liberamente fluttuanti e prende 
in considerazione l'ipotesi della formazione di uno spazio 
finanziario europeo quale mezzo più efficace per operare in 
un mercato mondiale in cui predomina la moneta degli Stati 
Uniti. 

Ieri il Tesoro italiano ha annunciato un calo dello 0,46% 
nel tasso del Bot che saranno offerti all'asta 1*11 ottobre. 
L'ammontare è modesto, 2.750 miliardi, ed il tasso annuo 
semplice è del 12,77%. La riduzione del tasso ha l'aria di una 
prova generale in vista dell'abbassamento del tasso di scon
to. Ieri l'Ab ha confermato che in settembre il tasso primario 
medio è diminuito effettivamente di un punto. 

Genova, cambia anche l'industria portuale 
Assemblea ieri con il console Fasciolo - Una trasformazione non facile e anche «dolorosa» per riconquistare efficienza 
Un numero eccessivo di imprese (120) per le riparazioni e una organizzazione medioevale - La formazione di cooperative 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Nel disastrato 
settore delle riparazioni na
vali i portuali genovesi han
no smesso di «giocare in dife
sa* e deciso di imboccare la 
strada che porta alla trasfor
mazione delta Compagnia 
da organizzazione di avvia
mento al lavoro in strumen
to economico capace di for
nire servizi a costi e tempi 
certi. L'avvio della trasfor
mazione «non facile e per al
cuni aspetti anche dolosora» 
come ha osservato il console 
Fasciolo, è stato dato ieri in 
una affollata assemblea a 
Palazzo San Giorgio, sede 
del consorzio del porto. Per 
l'occasione sono intervenuti 
l sindacati, il presidente del 
Cap D'Alessandro, tecnici, 
gli Imprenditori del settore e 
circa quattrocento portuali, 
tutti quelli non occupati sul 
lavoro. 

La trasformazione propo
sto dai lavoratori è tale da 
cancellare un'epoca. Nel set
tore delle riparazioni navali 
genovesi — attraverso i de
cenni — si era venuta crean
do una situazione insosteni
bile. Da un lato un numero 
eccessivo di Imprese — circa 
120 — che solo in parte assol
vevano e assolvono ad un 

ruolo economico, limitando
si spesso ad approfittare del
la situazione per ritagliarsi 
piccole e fruttuose commes
se senza avere una reale or
ganizzazione del lavoro (la 
manodopera necessaria vie
ne di volta in volta prelevata 
dalla Compagnia portuale). 
Dall'altro una organizzazio
ne industriale che ricorda il 

Medioevo: 1 carenanti aveva
no l'esclusiva delle operazio
ni al di sotto della base di 
galleggiamento della nave, 
altri settori si occupavano 
della fiancata sino alla co
perta e altri ancora dell'in
terno, per cui non era raro 
che si facessero due o tre vol
te impalcature, ponti e servi
zi per lo stesso mercantile 

con lievitazione di costi, 
tempi e impiego di manodo
pera. Tutto è andato bene si
no a quando la crisi dei traf
fici e l'evoluzione tecnologi
ca nell'armamento non han
no costretto tutti a misurarci 
sull'unico metro possibile: 
•l'economicità e l'efficienza 
del servizio. 

Oggi, come ha ricordato 

Fasciolo bisogna competere 
con Marsiglia, Malta, Bar
cellona e la Grecia. Occorro
no nuove strutture portuali 
(e su questo il Cap è impe
gnato per investimenti di 70 
miliardi) una imprenditoria 
vera e non parassitaria e una 
radicale tasformazione della 
compagnia. 

Il programma illustrato 

Militello: «Chiedete al ministro 
perché non sono ancora alVInps» 
ROMA — «Chiedetelo a De Michelis. Ad oggi la mia impres
sione è che si continua a perdere tempo per ragioni non certo 
apprezzabili»: cosà, brevemente, Giacinto Militello a chi s'in
formava, ieri, su quando sarebbe avvenuto il suo insedia
mento all'Inps come presidente. I «"atti sono questi. Il 24 set
tembre scorso (ormai 9 giorni fa), il nuovo consiglio di ammi
nistrazione dell'Inps ha votato, come prescrive la legge, la 
terna di nomi fra i quali — sentito il parere delle commissioni 
Lavoro di Senato e Camera — dovrà essere fatta la scelta. Sul 
nome di Giacinto Militello, comunista della Cgil, si è deter
minata quasi l'unanimità: 35 sui 36 consiglieri presenti (il 
consiglio è formato da 39 membri) lo hanno designato. Un 
consenso non formale, che premia il lavoro unitario che ha 
portato a questa scelta la maggioranza sindacale che gover
na l'Inps. 

Dal pomeriggio del 24 settembre, la terna dei nomi è sul 
tavolo del ministro del Lavoro. De Michelis deve solo tra
smettere questo atto del consiglio di amministrazione alle 
commissioni parlamentari. Il ritardo non è di poco conto: da 

Discussa la legge-quadro 
sulle Casse di risparmio 
ROMA — La commissione Finanze della Ca
mera ha iniziato ieri la discussione sulla pro
posta di legge del Pel per il rinnovo del qua
dro istituzionale in cui operano le Casse di 
risparmio. II relatore. Franco Piro (Psi) si è 
espresso in senso favorevole ad una legge-
quadro ritenendo che nella riforma chiesta 
dagli stessi amministratori delle Casse «va 
senz'altro privilegiata la via legislativa ri
spetto a quella amministrativa». La legge 
detta disposizioni sulla questione delie nomi
ne, da ricondurre a criteri di professionalità 
ed autonomia dai partiti e dal governo. Af
fronta la questione degli organi sociali — 
consiglio e cariche esecutive — e detta indi
rizzi per accrescere il capitale proprio, com
presa la possibilità di emettete titoli parteci
pativi. 

L'on. Paolo Clofi, primo firmatario della 
proposta, ha dichiarato che il progetto «mira 
ad introdurre nuovi criteri di efficienza ed 
imprenditorialità anche attraverso la ricapi
talizzazione; ad eliminare i limiti di operati
vità imposti dalla legislazione attuale; a ride-
terminare 1 rapporti banca-impresa nei si
stemi locali; a liformare il meccanismo delle 
nomine*. Ciotl chiede «che le altre forze poli
tiche abbandonino posizioni sterili e contri
buiscano anch'esse, con proprie iniziative, 
alla rideiinizionè dì un nuovo quadro legisla
tivo all'altezza delle esigenze attuaiu. 

L'occasione è l'esame parlamentare in cor
so. Inizia Infatti l'esame tecnico del progetto 
In sede ristretta cui seguirà la discussione 
nella commissione. Altra occasione è 11 con
gresso dell'Associazione Casse di risparmio 
che si aprirà il 16 ottobre a Stresa. Molti am

ministratori di Casse, di nomina De e Psi, 
hanno tentato di seguire la strada deM'auto-
riforma, facendo approvare agli organi so
ciali — spesso insufficientemente rappresen
tativi — nuovi statuti che in alcuni casi pre
vedono soluzioni in contrasto con la legge. 
Questo anche perché l'auto-riforma consen
tiva di sbarrare l'ingresso negli organi sociali 
di nuove forze economiche, cresciute in que
sti anni nell'economia locale, e quindi di por
re in tutta la sua dimensione il problema 
dell'abbandono della spartizione nell'asse
gnazione di cariche nell'ambito dei partiti. 

L'autonomia degli amministratori, rispet
to ai partiti ed al governo, ha certo un senso 
soltanto se funzionano gli organi sociali — 
assemblee e consiglio di amministrazione — 
ma è certamente la premessa per trasforma
re le Casse di risparmio In moderne aziende 
bancarie, nel cui vertice responsabilità di in
dirizzo, esecuzione e controllo risultino real
mente operanti. Sarebbe perciò utile che gli 
stessi amministratori delie Casse prendesse
ro posizioni più chiare su questi due punti 
cruciali: l'autonomia dai partiti e la garanzia 
che essa può dare soltanto una nuova legge-
quadro. E un atto di coraggio diffìcile, specie 
per chi attente la riconferma nell'incarico da 
questo o quel partito, ma sarebbe quanto mai 
chiarificatore ed utile all'impegno che il Par
lamento sta ora portando avanti. 

La Banca d'Italia, fra l'altro, ha rivisto la 
sua posizione un tempo centrata sull'autori-
forma. La banca è pronta a contribuire alla 
definizione del contenuti della legge-quadro, 
a quanto sappiamo. È probabile che l par-
Imentarl ne chiedano la consulenza. 

martedì prossimo il Senato inizierà la cosiddetta «seduta di 
bilancio», durante la quale le commissioni non possono occu
parsi d'altro. C'è il rischio concreto (dopo un mese, senza 
parere, vale il silenzio assenso) che trascorrano altri trenta 
giorni solo per questo passaggio. Poi un «pool» di ministri 
dovrà proporre il decreto al presidente della Repubblica per 
la nomina formale. Infine la Corte dei Conti, come d'obbligo. 
Perché De Michelis perde tempo, lasciando ITnps senza pre
sidente in un delicato momento di discussioni e decisioni 
proprio sullo stato sociale? 

Sembra che il ministro voglia accorpare questa nomina — 
in modo assai discutibile — ad altre in sospeso in vari enti 
(tra cui l'Inali). Con il risultato di presentare al Parlamento 
un «pacchetto» lottizzato, in cui anche il comunista Militello 
apparirebbe della partita. Solo che ITnps è l'unico grande 
ente governato da una maggioranza sindacale e non si vede 
quindi come possa rientrare In una spartizione politica di 
nomine, nelle quali i sindacati non hanno voce in capitolo. A 
meno che non si voglia giocare sull'equivoco. 

Brevi 

Merloni alla presidenza dell'Alfa? 
ROMA — Iri e Finmeccanica stanno strìngendo i tempi per definire rassetto 
c6 vertice detTAHa Romeo: stando air agenzia di stampa cAdn-Kronos» «Fo-
rientamento maturato nego ultimi giorni è quello di individuare una candidatu
ra dì prestigio netTimprenditorìa privata». Si fa i nome di Vittorio Merloni, ex 
presidente Confodustria. 

Occupazione: a luglio meno 0,3 per cento 
ROMA— Non accenna ad invertire la tendenza al calo deToccupazione negfi 
stabSmenti industriai con almeno 500 dipendenti: a «ugto si è registrata una 
flessione deBo 0.3 per cento. OaBe rilevazioni Istat emerge che «~ numero 
medio defle ore di lavoro per operaio ha segnato, invece, un incremento 
detr 1.8% rispetto d mese precedente • del sei rispetto af corrispondente 
mese deTanno scorso. Per quanto riguarda i guadagni medi per operaio, nei 
lugBo '85. c'è stato un incremento del" 11.7% rispetto aflo stesso mese 
deTanno scorso. 

Sme: per Darìda «cinque in lizza» 
ROMA — Per r acquisto deta Sme iconcorremi in izza sono anqutc oltre see 
quattro offerte (Buitoni. Industrie Alimentari Riunite con Barila. Ferrerò e 
Berlusconi, la Cofìma. e la Lega deBa Cooperative) Tistttuto dovrà valutare 
anche quella avanzata daTriato-peruviano Antonino La Ross. A fare I punto 
dee* proposte sul tappeto è stato * ministro dette Partecipazioni stata»: Oefio 
Darìda. rispondendo in commissione (Mando a diverse interrogazioni (tra le 
qoafc quatta di Bassanini dela Sinistra indipendente). 

Guccì: conferma sequestro certificati 
FIRENZE — n Tribunale detta «Jena di Frenze ha confermato » sequestro 
penale dei certificati azionari detta «Gocci SpA» di cui è titolare Maurizio Gocci. 
già disposto dal Procuratore detta Repubblica durante un procedimento penale 
in cui si ipotizzava che la «firma per la girata dei titola che erano in possesso 
d> Rodolfo Gucci. fosse stata falsificata. 

Gemina: utile di 12.9 miliardi 
MILANO — Chiuda con un utile netto di 12.869 mSardi di ire reserdzio '85 
detta Gemina: a consigfio d'amministrazione detta società, che si è riunito ieri 
a Miarto, ha deciso «£ proporre U sSstrfessfts «S un tfv*dendo <t 15 «re per 
te azioni ordinarie e di 25 ire per le azioni di risparmio. 

Prezzi agricoli: più 1.2 in settembre all'origine 
ROMA — I orezzi aTerigine dei prodotti agrieolo-afirrwntari sono mirnentati in 
settembre dar uno • due per cento rispetto al mese precedente. Su base 
annua rincremento è del sei e sette per cento, come sostiene rkvam. 

della Compagnia, con l'ap
poggio unitario dei sindaca
ti, è molto chiaro, assumere 
un ruolo imprenditoriale ca
pace di cercare nuovi spazi 
di occupazione e di lavoro. In 
pratica si tratta di passare 
da una offerta di manodope
ra all'espletamento di un 
servizio concordato, messo 
sul mercato a costo chiuso, a 
forfait, assumendo quindi le 
conseguenze del rischio eco
nomico. • • 

Fasciolo ha anche previsto 
una seconda fase, con la for
mazione di alcune cooperati
ve di lavoratori portuali — 
sempre nell'ambito della 
Compagnia, di cui verrebbe
ro ad essere articolazioni 
funzionali — in grado di gio
care sia sul mercato portuale 
che su quello extraportuale 
nei settori del marinai, della 
carpenteria in ferro, della 
saldatura, dell'arredamento 
della meccanica impiantisti
ca e della manutenzione. 

Il cambiamento, come si 
vede è davvero epocale e per
ché sia realizzabile occorro
no i necessari ammortizza
tori sociali come la prosecu
zione della cassa integrazio
ne finalizzata a corsi di ri
qualificazione professionale. 

Paolo Saletti 

Benzina 
+10 lire 
Super 
a 1325 
ROMA — L'altalena del 
prezzo della benzina questa 
volta fa registrare un au
mento: dieci lire in più dalla 
mezzanotte di ieri. Con il 
nuovo listino la super costa 
1.325 lire al litro, la normale 
1.275. Gli aumenti sono stati 
decisi dalia giunta del Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi) riunitasi sotto la pre
sidenza del ministro dell'in
dustria, Renato Altissimo. 

Negli ultimi tempi il prez
zo delia benzina ha oscillato 
parecchio. Ci sono state an
che due diminuzioni conse
cutive. entrambe di dieci lire. 
Questa variabilità dipende 
dal metodo di valutazione e, 
ovviamente, dall'andamento 
del mercato del greggio a li
vello intemazionale. II meto
do di valutazione tiene conto 
della media dei valori del 
carburante a livello europeo: 
il prezzo della benzina in Ita
lia viene commisurato a que
sto indice. In occasione delle 
due diminuzioni di prezzo 1 
•petrolieri* avevano vivace
mente protestato contro 
questo sistema di calcolo e 
contro le decisioni del gover
no. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto regi
strare quota 1 6 7 . 1 6 con una variazione al ribasso dello 0 , 1 8 % 
( 1 6 7 . 4 6 ) . L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 » 100) ha raggiunto oggi 
quota 4 0 3 , 2 7 ( 4 0 3 , 6 2 ) con una variazione negativa dello 0 . 0 9 % . 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio-
banca, ò stasto pari a 1 2 . 5 5 6 % ( 1 2 , 6 0 5 % ) . 
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4.745 

7 .100 

17.900 

4 .950 

6 0 0 0 
3.213 

29 .300 

Medabanca 129 5 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 8.7B0 

B U M Pr 

Oe Medici 

L'Espresso 

Mondadori 

6 9 5 0 

3 6 1 5 

1 0 3 5 0 

4 . 5 0 0 

Mondadori Pr 2 .860 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement* 2 .380 

Italcementi 

Italeementi Rp 

Poni 

Porri Ri Po 
Unicem 

4 8 . 1 0 0 

3 8 . 7 0 0 

191 

179 

20 .920 

Unicum Ri 14 .500 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 4 5 0 

Carfaro 
Catterò Rp 
Fab M.lcon 

Farmit Erba 

Fiderua Vkt 
lta>oaa~ 
Mentii cavi ' ' 

M r a l a n t » ;';,,«'"v: 

Moni. 1000 

Perher 
Pierre! 

Pierre! Ri 
Recordati 
Boi 

Seti» 
Saffa Rr Po 
SVjsnoeoo 

Srua Bpd 
Srua Ri Po 
Uce 

COMMERCIO 
Rnascen Or 

Rinascer) Pr 

S * » 
Stenda 
Slanda Ri p 

C O M U t t t C A Z M M 
Aitata Pr 
AosaVare 
Auto To-Mi 

Nord Urano 
Itale «Me 

helcable R D 
& p 
S.O Ord War 
S u Ri Po 

S*ti 

1 189 

1.142 
4 . 3 9 0 

12.910 

7.299 
1.900 

3 6 5 0 
37 .950 

2.385 

9 0 0 0 
2 .300 
1.700 

, 9 B 5 0 
3 2 2 0 

6 .190 
6 2 7 0 

20 .220 

3 836 

3 .830 
2 .200 

970.S 
775 

1.590 
1 4 9 6 0 

14.600 

1.312 
3 6 0 0 

5 6 5 0 
6 .105 

17.580 
17.600 

2 6 8 2 
2 .989 
2 6 9 5 
7 1 9 0 

TrajxovKh 10.101 

E U T T R O T E C I B C H E 
Salm 4 . 7 5 0 
Tecnomato 

F K A N Z U l U e 
Aco Marciai 
Acrcofe Ri Po 
Avcofa 
Basto»' 
tvinvesl 
Bt-lmr R Po 
Bon &•*• 

1.378 

3 3 5 5 
24 100 
1 9 4 8 0 
369 .75 

5 6 6 5 
5 .205 

3 O 2 0 O 

Ver. % 

- 7 . 0 3 

- 0 3 0 

- 3 5 8 

0 2 9 

- 1 . 3 5 

0 4 0 

- 0 6 9 

0.8B 

0.35 

- 2 . 1 5 

- 3 . 0 5 

0 .00 

0 0 5 

- 0 47 

- 1 92 

0 .12 

- 1 . 5 3 

- 0 6 0 

0 .00 

- 2 . 5 9 

- 0 9 7 

- 0 9 7 

- 0 . 7 8 

0 .74 

0 .92 

- 0 0 5 

- 1 . 9 0 

0 .16 

- 0 0 2 

0 .34 

- 0 . 9 8 

O 0 6 

- 0 . 1 0 
- 1 . 6 4 

- 0 0 6 

- 0 6 8 

0 .47 

S.78 

3.42 

- 0 . 5 5 

- 2 . 3 5 

0 0 0 

2 .33 

- 1 . 2 9 

- 1 . B 4 

- 1 . 5 3 

9 .14 

8 .65 

- 2 . 4 7 

0 -35 

0 .18 

- 0 . 9 2 
- 0 . 4 4 

0 . 9 2 

0 . 0 0 

- 1 . 1 6 
0 .05 

- 1 . 3 5 
0 . 1 6 

- 0 . 8 7 

2 .88 
8 4 9 
7 .94 

- 0 4 0 
- 1 . 5 3 
- 0 . 1 8 

1.54 
- 0 8 3 

- 0 . 6 5 

- 1 . 6 7 
0 0 0 

0 5 7 
0 . 0 0 

- 1 . B 5 
OOO 

0 . 6 2 

1.78 
- 2 . 4 4 
- 2 . S O 

0 2 5 
- 0 0 6 
- 0 . 3 1 
- 0 0 7 

1.32 
- 0 . 1 9 

0 . 0 1 

1.91 
- 0 . 1 4 

4 8 4 
- 5 8 6 

0 6 7 
2 . 7 1 

0 2 7 

0 . 4 8 
- 2 4 * 

Titolo Chiù». Ver. % 

Brad* 5.370 

Br ioschi 

Buton 

Centrala 

Centrale Rp 

C» R Po Ne 

Cr Ri 

C» 

Eurogesi 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fidi» 

Fmrei 

Fin se ambi 

Gemma 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

III Pr 

IM 

II» Ri Po 

Imr. Meta 

Itelmobiha 

Mittel 

Partec SpA 

Pieni E C 

Pirelli SpA 

Pretti Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 
Schiappar et 
Serfi 

Sme 
Smi Ri Po 

SmiMetaft 
So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

6 9 9 

2 7 3 0 

3 .422 

3 .181 

4 . 1 0 0 

5 8 7 0 

5 8BO 

1 8 0 0 

1 4 5 0 

1 7 0 0 

6 . 2 0 0 

4 .395 

1 0 4 6 0 

1.271 

6 .500 

1.470 

1.365 

5 .760 

3 2 0 5 

11.399 

9 3 4 9 

6 .851 

5 4 . 6 0 0 

11B.S0O 

2 . 2 0 0 

6 .100 

5.B50 

3 150 

3 .150 

12 .190 

12 0 5 0 

7 .490 

6 7 2 

3 4 8 5 

1.551 

2 .612 

2 .865 

2 .065 

3 .649 

3 .498 

Tarma Acqui 1.346 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 9 . 6 9 0 

Attiv Immeò 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 
Cojjefar __ 

Condotte 

Oe Angeli 

Inv Imiti C.A 

Inv Imm Rp 

Isvtm 
Riianam Rp 

Risanamento 

4 . 7 7 9 

10 .220 

12.200 

6 . 3 0 0 

184 

1.BS0 

3 . 0 0 0 

2 .B20 

8 8 5 1 

7 .250 

9 6 5 0 

- 0 . 1 1 

1.49 

0 0 8 

- 0 . 9 0 

1.23 

- 1 . 3 3 

- 0 6 8 

- 1 . 5 3 

- 3 . 3 3 

- 2 . 3 0 

1.64 

0 0 0 

3 5 6 

- 0 . 3 9 

1.09 

2 .44 

3 3 3 

- 0 . 1 7 

- 1 . 2 3 

- 0 . 2 7 

- 0 0 1 

- 0 . 7 1 

- 0 . 7 1 

2.95 

I B S 

1.67 

1.04 

- 1 . 5 3 

- 0 0 3 

0 0 0 

- 0 . 7 4 

. - 1 . 1 9 

1.05 

1.93 

0 6 5 

- 1 0 6 
- 1 . 0 4 

- 0 . 2 4 

0 5 2 

0 95 

2.75 

- 0 . 1 0 

- 0 0 2 

0 0 0 

1.67 

4 .83 

5 .14 

3 .35 

0 .13 

0 .36 
4 .12 

0 .97 

0 . 1 0 

&fa 5 . 4 0 0 - 0 . 1 8 

MECCANICHE A U T O M O B I U I T K H E 
Aturia 3 .979 0 .76 

Damai C 

Fiat 

Fiat 0> War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Franco Trni 
Giardini' 

Macneti 1p 
Maaneti Mar 
Nocchi 

Necchi Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
OSvetti Rp N 

OKvattt Rp 

Sai pam 
Sasfc 
S a i * Pr 

Westinahousa 

7 .050 

4 . 7 0 1 

3 . 4 4 0 

4 . 0 0 0 
2 . 7 4 0 

2 6 . 3 0 0 

19 .550 
- 2 .026 

2 .065 
4 . 1 0 1 

4 .0S0 
7 .420 
5 .760 
5 .503 

7 .450 

6 .675 
8.55S 
8 . 2 9 9 

2 7 . 5 0 0 
Washington 1.950 

M M E R A R K METALLURGICHE 
Cent Met I I 5 . 6 0 0 
Oatmina 

Fate* 
Falca Ri Po 

Rita-Vela 
Magona 

Trafilar* 

TESSIL I 
Cantoni 

Cascami , 
Cucirini 

Cagiona 
Fuae 
Fttec Ri Pei — 

Unii 5 0 0 
Unrf Rp 
Rotondi 

Mar rotto 
Marrotto Rp 
Cacete 

ZuecN 
DfVERSC 
Da Ferrari 
Da Ferrari Rg 

Cga Morale 
Con Aca Ter 

.foev Motel 
JrjBv Hotel Rp 

7 3 5 
5 .700 
5 3 4 8 
1.049 

7 .800 

3 . 6 8 0 

5 3 9 9 
5 70O 
2 . 2 0 0 
1.490 
4 9 9 9 
4 8 9 0 
2 . 6 1 0 
2 155 

13 0 0 0 

3 .960 
3 9 0 0 

2 3 8 

2 . 6 5 0 

1.860 
1.710 

1 1 8 9 9 

3 3 0 0 
7 .800 
7 .600 

0 .71 

- 0 . 7 2 

- 1 . 2 9 

- 0 . 5 7 
- 2 . 1 4 
- 4 . 3 6 

0 0 0 

no 
1.23 

- 3 5 1 
- 2 . 4 1 

0 .82 
- 0 . 1 7 

0 0 5 

0 2 0 
- 0 . 2 2 

0 .53 
1.03 
0 .55 

- 2 . 2 6 

O. IB 

2 .08 
OOO 
2 .75 
OOO 

- 1 . 2 7 

0 .55 

- 1 . 8 5 
9 . 4 0 
0 0 0 
0 0 7 

- 0 . 0 4 

OOO 
- 0 3 8 
- 1 6 0 

2 .65 

0 .51 
- 0 2 6 

4 0 4 

1.92 

3 .33 
- 2 . 2 9 

2 .14 

1.54 
- 1 . 1 4 

- 0 6 5 

Titol i d i Stato 
Titolo Chiua. 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE88 16% 

BTP-IGE87 12.5% 

BTP.1LGB6 13.5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP-10T88 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCTB3 /93 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 IND 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

C C T A G B 8 E M A G S 3 I N 0 

CCTAG91 IND 

CCTAP87 INO 

CCT-AP88 IND 

CCT-AP91 IND 

CCT DC86 IND 

CCTDC87 INO 

CCT-DC90 IND 

CCT DC91 IND 

CCTEFIMAG8BIND 

CCTENIAG88 IND 

CCr-FB87IND 

CCT-fBBS IND 

CCT f 891 IND 

CCTGE86 IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GE8B IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91IND 

CCTLG86 INO 

CCT-LGB6EMLGB3IND 

C C T L G 8 8 E M L G 3 3 I N 0 

C C T L G a l l N D 

CCT-MG86 INO 

CCTMGB7 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCTMZB6 INO 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

C C T M 2 9 1 I N D 

CCTNV86 IND 

CCT-NVS7 INO 

CCT-NV90EM83 IND 

CCT-NV91IND 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT86 EM OTB3 IND 
CCT-OT8B EM OT83 INO 
CCTOT91 INO 
CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 
CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/B7 6 % 

£ 0 SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Pretto 

98 .15 

100.15 

97 .3 

100.45 

98 .9 

100.05 

97 .75 

100.8 

91 .8 

112.9 

114.4 

108 

110 

106.2 

87.95 

100.55 

101.5 

100.35 

102.8 

101.8 

102.25 

101.3 

102.65 

101.6 

101.15 

104 

100.7 

102.5 

103 

102.1 

101.6 

104.4 

100.65 

102.1 

101.15 

104.35 

100.05 

107.8 

101.1 

102.15 

100.9 

102.5 

101.6 

100.5 

102.85 

101.85 

101 

101.3 

101 

102.5 

101.65 

102.15 

101.15 

102.55 
101.4 

tot 
104.2 

101.55 

101,75 

100.65 
102.95 
101.75 
101.6 
100.7 

102.85 
101.8 
102 
9 3 
9 7 
9 3 

, 9 3 1 « 
95 .35 

Ver. % 

0 2 6 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 .21 

0 .15 

0 . 0 0 

OOO 

- 0 . 0 9 

1 2 2 

2 . 8 0 

- 0 2 8 

0 .17 

0 0 0 

0 . 2 0 

0 .15 

0 0 0 

0 0 5 

0 .25 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 4 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 .49 

- 0 . 1 0 

0 10 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 . 1 0 

0 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 3 9 

0 0 5 

0 .10 

0 0 0 

0 .44 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

- 0 . 3 9 

0 0 5 

0 . 2 0 

0 .05 

0 .25 

- 0 . 1 5 

0 0 5 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 4 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
O. IO 

- 0 . 1 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

0 .15 
0 . 2 0 

O.IO 
0 . 1 0 
OOO 
OOO 
OOO 
0 .65 
0 . 0 0 

- 0 0 5 

RENOITA-35 5% 55.4 0.00 

Oro e monete 
t ? i j 

Danaro Lattar* 
Oro fino (par gr) 

Arsenio (per kp) 

Stararla ( r e i 

Steri, n-c. lenta '731 

Start, n e . (post ' 73 ) 

KrugerrenrJ 

6 0 peto* metscer» 

2 0 denari oro 

Marengo Hai ano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 6 0 0 

3 5 0 0 0 0 

146000 

147000 

146000 

6 0 0 0 0 0 

7 1 6 0 0 0 

8 0 0 0 0 0 

114000 

11400O 

114000 

1 9 0 0 0 

3 6 0 0 0 0 

1 5 0 0 0 0 

152000 

150000 

6 3 0 0 0 0 

7 5 0 0 0 0 

6 5 0 0 0 0 

118000 

118000 

118000 

Marengo tvuiero 

I camb i 

120000 126000 

MEDIA UFFICIAU DEI CAMBI UIC 
1 / 1 0 2 / 1 0 

Doterà USA 

Marea tedeeeo 

Franco francate 

Rotino oeanoaae) 

Franco belga 

Starine) Itealaaa 

Starerei Mandaer» 
Corona daneee 

Dracme areca 

tea 

Doterò canedeee 
Vari aaappoAaa») 

Franco «vtaero 

Starano austriaco 

Cotona norvegaae) 

Corona evade** 

Marco fneanoaaa 

Eecudo portagnaee 

1B10.S7B 

• 7 6 . 0 5 

221.286 

689 .40 

3 3 . 2 » 

2640 
206S.4» 

18S.7IB 

13.76 
1496.62 

1320JS 

t . 3 3 7 

S26.45 

66 .115 

226.B2S 
224.676 

314.786 

10.626 

1782.760 

•76 .70S 

J J 1 J 7 
699.406 

3 3 J U 

2616 .760 

2069.476 

186.776 

13.630 
1462 

1306.2 
6 ,35» 

626 .950 

B6.06 

226 .286 

223.745 

3 1 3 . 7 * 6 

10.7J 

-0.56 Peccherò 172 -B.47 
11.06 11.061 

Conver t ib i l i 
Trtc*> 

A g r e F A . 8 1 / 8 6 C * 1 4 % 

B> Invasi 8 0 / 8 5 Cv 1 2 % 

B u t o n 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-M> C*t 8 1 Cv 1 3 % 

Catxx M . Can 8 3 Cv 1 3 » 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Cer Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Da M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cescam. 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O q a 8 1 / 9 1 Cvrnel 

C r Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EvTomoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frtac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genere»! 6 8 Cv 1 2 % 

C*!ar(V»91 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

« s s a V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

l r r»X« 8 5 / 9 1 md 

Ir, Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

rteig** 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e»cv 7 % 

MaOob Fava 8 8 Cv 7 % 

MeOob Ficv* Cv 1 3 % 

M e o o b Salm 8 2 Ss 1 4 % 

MeOob S * 8 8 Cv 7 % 

Medcc. S o * 8 E Cv 7 % 

M e o c t B B Cv 1 4 % 

M r a Lanra 8 2 Cv 1 4 % 

Mittel 6 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montednon 8 4 I C v 1 4 % 

Montectoon 8 4 2Cv 1 3 % 

Carretti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P # a » 6 8 Cv 1 3 . 5 % 

F r » . 6 1 / 5 1 Cv 1 3 % 

Sa«a 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / 6 9 Cv 1 2 % 

S. Paolo 9 3 Ar-m Cv 14% 

TrapcovOt 8 9 Cv 1 4 % 

U r x o m 8 1 / 6 7 Cv 1 4 % 

rSeuio 

2 0 0 

3 6 8 . 5 

1 2 0 
174 

1 8 0 

S 5 5 

124 

2 0 1 
142 

16B.S 

2 6 9 

3 9 0 
2 0 7 

109 .6 

4 4 4 

6 6 1 

3 6 2 

1 0 9 . 3 

1 4 9 

160 .S 

2 3 9 

3 8 6 

6 7 . 6 

9 5 . 5 
3 0 7 

2 1 3 . 3 

125 

3 6 4 

1 .455 
3 7 5 

1 6 8 . 8 

2 4 3 . 5 

2 4 3 . 5 

1 6 9 

3 O 0 

1 9 9 

2 1 5 . 9 

169 .S 

2 1 0 . 7 5 

18S.S 

1 4 3 . 9 

16B.S 

Ver. % 

- 0 . 5 0 
- 1 . 7 3 

O O O 

- 1 . 1 4 

- O . S S 

- 1 . 0 7 
O B I 

- 0 . 7 4 

- 0 . 7 0 

0 4 5 

- 0 . 3 7 

O O O 

3.SO 

- 0 3 6 

- 0 . 4 5 

O O O 

- 1 . 7 6 

O O O 

- O S O 
0 . 3 1 

- 0 . 3 1 
3 4 9 

O O O 

O O O 

- 0 . 3 2 

0 4 2 

- 0 . 7 9 

1 .11 

- 0 0 7 

1 .35 

- 0 . 7 1 

0 0 0 

O O O 

- 0 . 1 2 

3 2 7 

0 5 1 

- 0 9 9 

0 . 0 0 

- 0 . 4 7 

0 . 2 7 

O O O 

0 3 6 

Indic i 
Inditi «Kx j r i i dal Comitato direttivo d»gB «ganti di C4m-
bto dato Bar»» «avori di Milano R > * M 2 gexiri»io 1985 «a 
lOOO) con rajatnra variazioni percentuali rispetto al gior
no precedente. 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A U M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M t C H E 

C O M M E R O O 

C O M U N 1 C A 2 . 

E L t l I R U I t C 

F T N A N Z I A R C 

I M M O B I L I A R I 

• M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 5 9 

1 4 9 1 

1 8 9 9 

1 5 3 1 

2 0 4 1 

1 7 2 9 

1 7 4 8 

1 8 7 4 

1 5 3 3 

1 7 6 3 

1 8 8 4 

1 8 0 9 

1 7 9 6 

1 6 1 5 

1 6 8 7 

P r e c 

1 7 6 0 

1 5 2 4 

1 9 1 3 

1 5 3 2 

2 0 O 7 

1 7 6 2 

1 7 5 7 

1 8 6 9 

1 5 3 1 

1 7 3 3 

1 8 7 1 

1 7 8 9 

1 8 0 2 

1 5 9 7 

1 6 9 2 

V e r . % 

- 0 . 0 6 

- 2 . 1 7 

- 0 . 7 3 

- 0 . 0 7 

1 . 6 9 

- 1 . 8 7 

- O . S 1 

0 . 2 7 

0 . 1 3 

1 . 7 3 

0.69 
1.12 

- 0 . 3 3 
1.13 

- 0 . 3 0 

DIVERSE 1822 1799 1.28 

Terzo merca to 

Urkcem 83/89 Cv 15% 160 - 0 . 6 2 

U»enBmc6dtSmmSpnQtitnnotactmo9i'*»Ì0001n.Umt 
d" la» MoE tono passati cS marie rtajBa eedatt dH urta a » Lata. 
er«tvreania a Oav*Ji d* Banca Toacvia a Cracaie Rojnaraioio. la te*e*inl 

lo in lAericra lD»me et 200 punii. 
Agro*, ftaaa 1.6SO: Barca Teacana 8 ?Of>8800; Banco Sane» 
Sprrto4 800$00&*lr.ve«r-^r»c4.1SXM.3^ 
rariorè 7.000: Catr. cf Varate «7S-680-. Ca>amrna Pfaai 
2.240-2.2S0; Detto rosario 6.9SO-7.100; Cretfw Rcanaenole 
.7.CO&17.S0K59r*~-ct<«$^*>«n 72 00O-23 0OO; Mai 30-31: 
Fochi 3-700-3.75% Fawcp Gaie 11.980; Montanara 1.750: ttaa» 
vo Banco An*roa«f«> 1.360-1.3B0: Stati Ktp Ne 6.100-6.1 SO; 
Tjrvj» 11-11.50: NortStata 490; Derni Osamm» 215-220; Rata 
ftejp 750: Uvr*ardona 1.900 OOO. Som 10.7SO-10.9SO: Sabavo* 
V»30-rs^V»tff«el7300:PopSc»vJij705CC;l^ 
340-350; Aitata «A» 1.530; lorrtrcue fcaWBa 5.000. 

http://10.7SO-10.9SO

